
Mi hanno accompagnato dalla foce dell’Arno

aPisa, finoaquelladelTevereaOstia.«GliEtru-

schifuronogliunici, tra ipopoliantichi,anondisprez-

zare ledonne,ma le rispettaronocomepersonee le

amaronocomecompagne.Coltivarono ipiaceridel-

lavitapiùdellaguerra: amarono le feste, lamusica, i

banchetti, i giochi, il sesso». Le parole del professor

GiuseppeMoscatelli fanno capire,meglio di ogni al-

tra presentazione, il perché dell’attualità di questo

popolo.C’ètuttounfilonedi ricercaedipubblicazio-

ni che tratta questi aspetti. Ricordo che dabambino

noncipermettevanodivederealcunetombe.Erano

«vietate aiminori» per le troppe scene di sesso. Nei

giorni scorsi a Tarquinia è stata ritrovata la più anti-

ca tomba etrusca dipinta. Risale alla metà del setti-

mo secolo avanti Cristo, potrebbe appartenere ad

unantenatodelquinto rediRoma,TarquinioPrisco.U
na volta il Chiarone segnava il
confine dello Stato pontificio. I
corsi d’acqua oltre a portare
energia e sviluppo, spesso se-
gnano i territori. Così capita
che, da una parte puoi pescare

e dall’altra no. Si capisce perché la burocrazia
italiana fa diventar matti, e ci tiene in fondo alle
classifiche mondiali per attrattività degli investi-
menti esteri. In ogni caso il confine tra la Tosca-
na e il Lazio è Pescia romana, frazione di Montal-
to di castro, dove per generazioni i sindaci si so-
no arricchiti grazie agli Etruschi.
Fare i «tombaroli», negli anni Sessanta e dopo,
era un’attività quasi ordinaria. La strada per
Ostia è lunga e noiosa, e l’Aurelia non si farà cer-
to rimpiangere. Quasi settecento chilometri per
la SS1 da Ventimiglia a Roma.
La lascio a Fregene. È tardi, e scelgo di andare
subito a cercare il monumento dedicato a Pasoli-
ni. Mi erano rimasti in mente cinque minuti del
film di Nanni Moretti, Caro diario. Il protagoni-
sta sfoglia le prime pagine dei giornali che rac-
contano l’assassinio di Pier Paolo Pasolini. Subi-
to dopo con la sua vespa, senza dire una parola,
va all’idroscalo di Ostia. Cerca il luogo del delit-
to dove è stata collocata una scultura di Mario
Rosati. Tutta la zona è lasciata all’incuria più to-
tale. A fianco c’è un campetto da pallone con i
pali delle porte tutti a pezzi. Negli anni successi-
vi le cose peggiorano addirittura e la scultura
verrà spesso oltraggiata, tanto che il comune de-
cise di realizzare una nuova opera, del tutto
uguale alla precedente, ormai distrutta, e di inti-
tolare un parco a Pasolini.
Oggi è lì. Nel tratto finale di via Idroscalo. Tutta
cintata, senza alcuna indicazione esterna. Non
c’è più incuria perché la Lipu di Ostia si è incari-

cata di tener pulita l’area. Occorre sapere però
che quella scultura è proprio lì, altrimenti è impos-
sibile trovarla. Se provate a chiedere, nessuno vi
sa indicare. Un paese che non sente il bisogno del-
la memoria è un paese vecchio e fermo. Altro che
modernità. Quella, finta, artefatta, modaiola, la
ritrovate in alcune zone di Ostia. La cittadina ha
confinato le zone pedonali all’interno dell’area di
Cineland (appena fuori dal lido) e del porto che è
un «grande centro commerciale all’aperto», come
lo chiama il ragazzino che è all’ingresso del viale
con un baracchino per far pagare il posteggio. «È
n’euro dottò. Così sta tranquillo perché io qua la
vespetta nun ce lascerei manco n’ora».
Ostia è rimasta quella che raccontava Michele Ser-
ra. Sono spuntati altri palazzi, alcuni con stili ar-
chitettonici più moderni, altri meno.
Dopo tre località con cinque vele blu, la cittadina
laziale si conquista quella nera. Legambiente la
boccia, da anni. Le ragioni non sono solo legate
alla qualità dell’acqua, ma dei servizi. «Su dieci
stabilimenti visitati, sono sei quelli in cui è stato
impedito il libero accesso al mare previsto dalla
legge. Spiagge inaccessibili, ma anche muraglio-
ni, tornelli e recinzioni. Alla prova dei fatti - spie-
ga Lorenzo Parlati, presidente di Legambiente La-
zio - la situazione, rispetto agli anni scorsi, non
sembra essere migliorata. Per questi motivi la Go-

letta Verde di Legambiente ha assegnato al
“lungomuro” di Ostia la bandiera nera».
Quello che dovrebbe essere il litorale della capita-
le, non ha uno straccio di attenzione turistica, ma
anche di accoglienza per i tanti romani che si river-
sano nelle spiagge a due passi dalla fermata della
metropolitana che arriva dalla città.
Il lungomare, malgrado i dossi e i semafori, di not-
te si trasforma in una pista da gara con moto, mo-
torini truccati e macchine a farsi la gara suonando
e sgommando.
Per contro ha invece un parco archeologico straor-
dinario. «Qui si può vedere com’era tutta la città».
Mi spiega una professoressa in pensione che ci vie-
ne tutti i giorni per dar da mangiare ai gatti. «È un
peccato che non la pubblicizzino abbastanza».
Già. E pensare che il porto di Ostia Antica è appe-
na rientrato nella top 10 dei monumenti più ama-
ti d’Europa secondo l’influente social network per
turisti TripAdvisor. Una meraviglia. Il parco lo tro-
vi sul web e se ti impegni anche ad Ostia.❖

Nelpiccolopaeseaiconfinicon laToscanac’è

lapiùgrandecentraleelettricadelPaese. Ilpo-

tenzialeprodottoèdi 3600Mwerappresenta circa

l’8%del fabbisognoenergeticonazionale. La stessa

struttura dovrebbe tornare alle origini e diventare

ad energia nucleare. Di questo, a dire il vero, al di là

di tanti proclami, nonc’è più notizia. Lapersona ad-

detta al centro informazioni lo conferma. «Non ne

sappiamoniente, anche seèverochenoi saremmo

gli ultimi ad essere informati». Le potenzialità ener-

getichediMontaltononsi fermanoqui.Aunpaiodi

chilometri è sorta la più grande centrale fotovoltai-

ca inItalia.Peroraproduce24Mw,maperfineanno

è previsto un raddoppio. Intanto comunque c’è un

altro sito, di diversa società, con 2,7 Mw e un terzo

dell’Enel con 6 Mw. Energia sufficiente a coprire il

fabbisognoabitativodimezzaprovinciadiViterbo.
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